
Paf. 5 — « L'UNITA' # . ( , . v . • V «VP •«»/<«»»>»»». • • — » / — • « — 

VéBirdl 17 ottobre 19M 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO La voce dei lettori 

e 1 LAVORATORI ITALIANI PREPARANO IL CONGRESSO DELLA CGIL 

I braccianti lottano uniti 
per attuare la Costituzione 

Un telegramma del lavoratori agricoli e forestali della Cina 
Il forte sviluppo dell'organizzazione dei proletari della terra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE obiettivi fondamentali: co
stituire una lega In tutti 1 

a 

BOLOGNA, 16. — Sul 
grande rapporto di quattro 
ore tenuto nella giornata 
Inaugurale da Luciano Ro
magnoli, si è aperto ed * 
proseguito per l'intera gior
nata, U dibattito al terzo 
congresso nazionale d « I l a 
Federbracclanti. Non è pos
sibile riferire qui gli Inter
venti dei singoli delegati 
avvicendatisi alla tribuna: 
rappresentanti della bassa 
padana e donne calabresi 
proletari della terra di ogn 
parte d'Italia. SI può solo 
cogliere qualche argomento di 
particolare ril ievo emerso 
dalle discussioni. 

L'esigenza della terra e 
quindi della riforma agraria, 
è naturalmente il tema di 
fondo, sia che parlino espo
nenti delle zone settentrio
nali a Cascina, sia che par
lino delegati del latifondi ca
labresi o siciliani. I braccian
ti vogliono ciò che dice la 
Costituzione; vogliono, cioè, 
che sia fissato un limite g e 
nerale permanente alla pro
prietà terriera e che Vecce-
dente venga distribuito a tut
ti 1 contadini privi di terra, 
o con poca terra, alle condi
zioni per loro più vantag
giose. 

A questo proposito è ap
parso a s s a i interessante 
quanto ha denunciato un 
bracciante di Ravenna sulla 
legge-stralcio. Nel ravennate, 
la legge stralcio minaccia di 
creare inconvenienti analoghi 
a quelli che si determinano, 
ad esemplo, nel sud. L'orien
tamento governativo è, al so 
lito, quello di costituire unità 
poderali relativamente este
se, effettuando le assegna
zioni In modo da creare con
dizioni di privilegio per un 
ristretto numero di contadi
ni, sottraendo 1* possibilità 
di lavoro a molti degli a t 
tuali mezzadri e. braccianti e 
quindi peggiorando obiettiva
mente la situazione. Perciò, 
anche qui, i lavoratori chie
dono la terra e la possibilità 
di lavoro per tutti e vogliono 
che sia sancito i l principio 
della stabilità sul fondo, che 
protegga tutta la popolazio
ne delle campagne dal peri 
colo «JI yest"*1* " d ì s s I s v r c 
• senza tettò?" " 

Altra questione che i l con
gresso ha chiarito è stata 
quella della meccanizzazione. 
Non è vero che n bracciante 
aia contro la macchina, po i 
ché la macchina rappresenta 
un fattore di progresso agri
colo e non è detto affatto 
ehe essa allontani la mano 
d'opera dal fondi. Le cose, 
cosi, si pongono in maniera 
simile alla razionalizzazione e 
alla meccanizzazione dei pro-
eessi produttivi nel le fabbri
che. I padroni, nell'industria 
come nei campi, tèndono ad 
Introdurre e p o c h e » macchi
ne e «sempre» el io scopo 
esclusivo di aumentare i pro
pri profitti e la propria r e n 
dita, di aggravare i l super-
sfruttamento operalo e di a l 
lontanare mano d'opera. 

I braccianti invece, chiedo
no «mol te» macchine e con
temporaneamente chiedono 
tutte quelle opere di miglio
ria. di trasformazione, di spe 
cializzazione che assicurino 
lo sviluppo delle colture • 

La forza e l'eccezionale 
sviluppo dello schieramento 
bracciantile italiano s o n o 
stati esposti al congresso da 
Gustavo Nannettl, relatore 
sull'organizzazione. L'orgoglio 
per 1 risultati raggiunti e la 
critica severa dei difetti non 
ancora superati, hanno tro
vato i l loro giusto equilibrio 
In questo ottimo rapporto. 
Un milione 14 mila iscritti 
nel 1950; un mil ione 16 mila 
nel 1951; un mil ione 20 mila 
oggi: bastano queste cifre ad 
Indicare la solidità, l'ampiez
za e l'avanzata di questo 
grande sindacato contadino. 
149 leghe con 100* collettori 
a Cremona; 188 leghe con 
685 collettori a Pavia: ecco 
due esempi di organismi pro
vinciali particolarmente forti, 
cui tuttavia riannetti non ha 
mancato di rimproverare t a 
lune deficienze di funziona
mento e taluni alti a bassi 
nello sviluppo. Ma non meno 
significative sono alcune c i 
fre relative al Mezzogiorno: 
89 leghe a Napoli, 54 a Tra
pani, 32 a Taranto; parte di 
queste leghe hanno bisogno. 
però, di organismi dirigenti 
più numerosi e meglio f u n 
zionanti. 

Notevole Impressione h a n 
no suscitato 1 dati forniti dal 
relatore sulla larghissima 
consultazione democratica che 
ha preceduto il congresso 
nazionale dei braccianti. Ne l 
le quaranta provinca dova 
l'organizzazione è più nume
rosa, 1*80 per cento delle 
leghe esistenti ha tenuto con
gressi preparatori al quali ha 
partecipato II 94 per cento 
dei tesserati. Nei precongres
si di base, U 75 per cento 
degli iscritti ha votato per 
eleggere i propri delegati al 
congressi superiori. A queste 
riunioni precongressuali han
no partecipato altra quaranta 
mila braccianti non apparte
nenti al sindacato unitario. 

Infine, Nannettl ha fissato 
•Ha Federbracdantt alcuni 

comuni dove vi alano più di 
cento braccianti organizza
g l i ; costituir» il comitato di 
rettivo In tutte le leghe: 
creare, ovunque, l consigli di 
azienda per Intervenire sulla 
produzione; migliorare l'azio
ne di propaganda e di dif
fusione e la conoscenza del 
problemi sindacali ed econo
mici nelle campagne- assicu
rare migliore stabilita e fun
zionalità alle organizzazioni 
meridionali; raggiungere un 
milione e duecentomila iscrit
ti di cui 450 mila donne e 
centomila giovani. 

La giornata che si era 
aperta col saluto del sindaco, 
entusiasticamente accolto, si 
è chiusa con una vivace pro
testa all'Indirizzo del gover
no, il quale ha impedito l'in
gresso In Italia al delegati 
del contadini romeni. L'as
semblea, in piedi, ha salutato 
con una entusiastica ovazio

ne il telegramma Inviato da 
Kang Jung-Ho, presidente 
del comitato del sindacato 
dei lavoratori agricoli e fo
restali della Cina. « La vostra 
Federazione — dice II te le
gramma — ha contribuito In 
larga misura alla causa del
la difesa degli Interessi v i 
tali della classe operala Ita
liana e alla salvaguardia 
della pace mondiale. Siamo 
sicuri che otterrete ancora 
maggiori successi, unendovi 
sempre più strettamente do
po il congresso». 

Dovrei ancora parlare del 
dibattito svoltosi ieri sera tra 
l braccianti e 1 pittori che 
hanno esposto alla mostra « I 
contadini e la pittura Ita
liana contemporanea »; aper
ta nel locali del congresso. 
Ma di questo eccezionale a v 
venimento culturale occorre
rà parlare a congresso con
cluso, con la calma e lo spa
zio indispensabili. 

LUCA FAVOLINI 

I prossimi congressi 
di M i . e di Sindacati 
DI Vittoria a Bologna. Bantl 
» Biella • Bisesta a Firsnss 

L» f u * di atsparailons al 
Congresso WotionaJe di Napoli 
dell* CGIL, * ormai Ut pieno 
sviluppo ptr 11 suttesnlrsl 'del 
Congressi doli* Federazioni Ha-
sionall di cateteri* * di quelli 
dell* Càmere del Lavoro dello 
m&iftort città, 

A Bologna al Coagreato della 
Federbraeelantl sarà presente 11 
» e 19 corrente l'on. DI Vitto
rio, Secretarlo Generale deUa 
CGIL. 

L'on. Fernando Bantl parteci
perà ord al Contratto del Tin
elli a Stellai domani al Concret
ai del Dipendenti del Ministero 
Difesa a Placenta • 11 Riorno 
19 al Concretto del Partitateli 
a Roma. 

n aen. Renato Bltossl tara 
presente ogcl al Congresso della 
Federazione Abbigliamento a Vi
rente; domani parteciperà al la
vori del Congresso del TestUt a 
Biella e II 1S alla C. d. L. di 
Grosseto • Siena. 

Per t Congrettl delle Camere 
del Lavoro l'on. Orette Llttadrl 
tara U l l a Rieti • 11 19 a Na
poli; l'on. Agostino Novella U 
19 a Pescara: domenica 19 La
ma a Brescia, Foà a Cagliari, 
Buschi a Teramo, Rotti a Tre
viso e Bianco a Cotenso. 

APERTO IL DIBATTITO SUL BIUNC10 DELL'AGRICOLTURA 

Cerniti invoca al Senato 
una effettiva rilorma agraria 

Lina Merlin denuncia la disastrosa situazione nel Polesine 

1 Pratiche di penatone 
che scompaiono 
• . . . . i i • i / 

Il Senato ha iniziato ieri la 
discussione del bilancio del
l' Agricoltura. La compagna 
socialista Angelina MERLIN, 
occupandosi della grave s i 
tuazione del Polesine dopo le 
disastrosa recenti alluvioni, 
ha potuto documentare come 
le giuste aspirazioni di quel
la popolazione siano rimaste 
Insoddisfatte. La gente del 
Polesine ha invano chiesto 
lavori, opere, snellimento di 
pratiche burocratiche per la 
riparazione del danni, incre
mento dell' occupazione e 
l'accrescimento della capacità 
produttiva di quella terra. 

Il d.c. MENGHT, interve
nuto successivamente, ha ri-

cospicui fondi erogati dallo 
Stato al grossi proprietari. 

Questi dati, h» continuato 
11 nostro compagno, documen
tano l'Incapacità della vec
chia classe padronale divenu
ta parassitaria e la necessità 
di sostituirla con milioni e 
milioni di contadini che m e 
diante la profonda e vasta r i 
forma disposta dalla Costitu
zione, debbono diventare 1 
veri protagonisti della produ
zione. Alla riforma agraria 
va associata una grande bo
nifica, che deve favorire non 
già i pochi privilegiati cosi 
come si sta facendo ma la 
massa dei contadini, e a que 
sto scopo le sinistre propor
ranno un progetto di legge di 

A 1BnI I lm m u i»nte> presentazione, 

alleata dal governo, colpisce 
I contadini raccolti in coope
rative agricole di produzione 

levato tra l'altro che la leg 
gè stralcio, cosi come è ap- N o i proporremo un proget-

e lavoro 
Per il gruppo parlamentare 

comunista il compagno CER-

to di legge per la nazionaliz
zazione della Montecatini. E' 
evidente infatti, che per il 
pregresso della nostra agri
coltura è essenziale ottenere 
che i concimi chimici venga 

I dipendenti della Difesa lottano 
per 11 la Boro e le libertà sindacali 

Si è iniziato a Piacenza il Congresso dell* importante 
categoria - Appello alla C.LS.L. e all' U.l.L. per l'unita 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIACENZA, le. — Alcuni 
anni fa l'allora segretario ge
nerale per la Marina, ammira
glio Ferrerl, dichiarò che al
meno 10 mila dlpedentl civili 
nel settore della Marina dove
vano essere licenziati. Non 
molto dopo, in sede di discus
sione del bilancio della Difesa, 
l'on. Guerrieri, d. e. della Spe
da, riaffermò che era neces
sario un < alleggerimento > 
dell'organico. 

£* una lunga lotta quella che 
1 dipendenti civili della Dife
sa «tanno combattendo, • della 
quale stamattina il Segretario 
nazionale del sindacato, Pote
sti, ha fatto un ampio quadro 
nella sua relaziona al primo 
Congresso nazionale della ca
tegoria, 

t licenziamenti vennero ne
gli anni 1951 • 19S3 • Uno ad 
ora circa S mila lavoratori 
hanno perduto il loro posto, 
mentre l'azione del sindacato 
ha portato alla riassunzione di 
circa 1M 41 essi. 

Il ministro Pacclardi ha 
adottato come metodo di li
cenziamento la formula del 
«non rinnovo del contratto di 
lavoro». Anzi servendosi di 
alcune clausole del Testo Uni
co per 1 salariati (inventato dal 
fascisti e da lui ereditato), che 
danno appunto tale facoltà, 
Pacclardi ha creduto bene di 
scavalcare le Commissioni in
teme prendendo a pretesto il 
fatto che, trattandosi di «non 
rinnovo di contratto », non si 
può parlare di licenziamento, e 
venendo meno al precisi im
pegni da lui stesso contratti 
nel 1M8, con la firma dell'* ac
cordo Pacclardi» sul funziona
mento delle Commissioni in
teme. 

Si aggiunga che sul lavora
tori licenziati a tutfoggi. ri
sultano tra l'altro 664 coniu
gati. 1863 con carico di fami
glia, centinaia di partigiani, di 
combattenti, nonché T2 mem
bri di Commissioni interne e 
110 membri di Comitati sinda
cali. 

Gli obiettivi per cui lottano 
1 lavoratori sono perciò so
prattutto questi: difesa del po
eto di lavoro, migliori condi
zioni di vita, difesa delle Com
missioni interne e delle libertà 
sindacalL Obiettivi come si 
vede che da una parte colli
mano con quelli degli statali 

In generale (adeguamento del
le troppo basse retribuzioni, 
scala mobile, riforma delle 
burocrazia e della struttura 
della pubblica amministrazio
ne, ecc.) e dall'altra presenta
no aspetti più complessi. 

Mentre Pacclardi tende a ri
durre la produzione, e parla 
di riduzioni di organico, 1 la
voratori indicano più ampie 
prospettive, e dimostrano qua
li possibilità si aprano di fron
te al loro stabilimenti se, oltre 
alla stretta produzione cosi-
detta, < di istituto », l i si faces
sero partecipare, dopo 11 rin
novo degli impianti, al proces
so di ricostruzione dei nostro 
Pa?**, eh* la CGIL ha Indica
to nel suo Piano del lavoro 

Nel campo della lotta, anche 
per 1 dirigenti civili della Di
fesa l'esigenza fondamentale 
ehe tra l'altro condusse tre an 
ni fa alla fusione del tre sin' 

dacatl dell'Esercito, della Ma 
rina e dell'Aviazione, è quella 
dell'unità più stretta tra i la
voratori di ogni corrente. A 
questo proposito vi è un esem
pio che non è abbastanza co
nosciuto nel mondo del lavoro, 
e di cui questi lavoratori van
no giustamente fieri: nel marzo 
scorso 166 Commissioni inter
ne della categoria si riunirono 
al completo a Firenze, e deci
sero insieme una azione co
mune. 

E* su Questa strada che 1 di
pendenti dalla Difesa conti
nueranno la loro lotta, aggiun
gendo senza d u b b i o nuovi 
successi a quelli che già sono 
stati riportati in questi anni: 
ed è proprio questa esigenza 
che ha ispirato l'appello per 
l'unità d'azione alla CISL e 
alla UIL» con cui Potesti ha 
concluso la sua relazione. 

AUGUSTO FASOLA 

RITTI ha pronunciato un d o - n o prodotti In più larga ml -
cumentato discorso che hai te - U ^ e a p r e z z i a B 8 a | minori. 
nuta avvinta l'attenzione de l - r^ Montecatini. Invece, perse-
l'Assemblea per oltre due ore. guendo la politica monopoli

stica dei m a s s i m i profitti, 
mantiene bassa la produzione 

Egli ha cominciato il discorso 
parlando del convegno tenuto 
a Milano lo scorso giugno da
gli agrari, criticandone aspra
mente il programma antiso
ciale ed anticostituzionale, 
spacciato sotto lo « slogan » 
della produttività. Questo pro
gramma, egH ha spiegato, pre
vede una serie di misure che 
vanno dalla proibizione degli 
scioperi alla riduzione dei 
salari, alla sospensione di 
ogni riforma fondiaria e con
trattuale, ed alla risurrezione 
del corporativismo mediante 
la creazione di enti economici 
dell'agricoltura, degli organi 
cioè di dominio padronale. 

La D.C. ed il governo sono 
succubi di questa politica, e 
si sono adeguati ad essa, s e 
condo quanto dimostrano 1 
recenti avvenimenti. Cosi lo 
stesso progetto d.c. di riforma 
fondiaria generale è insabbia
to da tre anni, il progetto sui 
contratti agrari è in isfacelo, 
la legge stralcio è stata fino
ra applicata solo per il 9 per 
cento ed è minacciata da a l 
tre leggi e progetti. 

Lo stesso « s logan» della 
produttività si rivela infon
dato ove si pensi che dalle i n 
dagini accurate fatte dall'ora
tore su dati ufficiali risulta 
che il valore della produzio 
ne agricola in Italia per abi-
ntuve vututucta tu o l i iituii-c 
100 come media annuale del 
quinquennio 1910-14, è sceso 
a 94,60 nel quinquennio 1935 
'39 ed a 95,60 nell'anno 1951 
nonostante i progressi tecnici 
raggiunti ne l frattempo ed i 

ed «iti 1 prezzi, In ciò favo
rita dal g o v e r n o democri
stiano. 

Tutti questi provvedimenti 
che noi proponiamo, ha pro
seguito l'oratore, determine
ranno la triplicazione della 
produzione agricola e del re
lativo r e d d i t o , nonché la 
creazione di un vasto merca
to nazionale, capace di assor
bire una forte produzione in 
dustriale ed Insieme la r idu
zione del costi in modo da 
incrementare le nostre espor
tazioni. 

Per realizzare la ritorma 
agraria e la bonifica con gli 
obiettivi altamente sociali e 
nazionali già esposti e per 
provvedere al mezzi economi 
ci necessari è urgente sosti
tuire alla politica filo-padro
nale della D.C. una nuova p o 
litica ispirata ai principi del
la Costituzione, alla lndlpen* 
denza nazionale ed alle paci 
fiche relazioni con tutti 1 pae 
BI, ha concluso Cerniti tra 
gli applausi calorosi delle si 
ntstre. 

Dopo un Intervento del 
d.c. Antonio ROMANO, la di
scussione è stata rinviata alle 
ore 10 di oggi. 

Cara Unità, 
il só-i-to^S 

la commissioni 
medie* per • le 
pensioni di $ net» 
Té di Perugia, 
presieduta dal 
colonnello medi" 
co Rampagli, irà 
hit panato la vb 
sita per la pen

sione e mi ha assegnato alla ot 
Uva categoria per malaria. 

Innanzi tutto, va notato che 
la commilitone non h* voluto r> 
conoscermi la pleurite e rallora 
doppio vizio mitralico al cuore, 
come da certificato medico ri
lasciato dal radiologo Lupattellt 
di Perugia in data to-i-1947 *« 
ora aggravato fino al punto di 
non poter lavorare molto 

manda, era allegato Tinventapo 
minuzioso di tutta la roba Per* 
duta, valutata con i prezzi di 
allora ad una somma di 'ir* 
/.JfO.OOO. 

Da allora son trascorsi tetti 
anni e nonostante svariate inp* 
pliche e solleciti di ogni forme 
tono riuscito ' ad ottener* loto 
piccoli acconti in forma di ele
mosina. 

Ti rendo noto tutto dò, anche 
perchè il caso mio non è Isolai» 
ma altre decine dì migliaia di 
italiani si dovano nelle medesi
me condizioni. 

Qualche volta si è sentito dire 
che ai bisognosi t che avessero 

Ì
ierduto masserizie ed oggetti di 
avoro, sarebbe stata corrisposta 

la liauidazione totale, congua
gliando i prezzi di allora a cin
que volte di pia per la svaln-
fazione della nostra moneta. 

Pur considerando ciò molto 
lontano da una giusta perequa' 
zione, il peggio è che ai questo Ma c'è il peggio. Circa J aie» HUUI, u pcggiu e t«t u» •!«»•«* 

si fa ho chiesto assistenza ali problema non se ne parla pia 
compagno on. Angelucci per 
sollecitare la suddetta pratica di 
pennone e lui cortesemente è an-
dato al Ministero dove ha ri' 
scontrato che il mio nome non 
risulta in nessuna pratica, men
tre in mie mani ho l'etito di vi 

come se fosse stato estinto. 
Siamo migliaia di italiani che 

siamo stati mesti sul lastrico e 
ci troviamo nella più squallida 
miseria 

Corrisponderci la liquidazione 
totale (e non piccoli acconti) con 

ars »#» »r»»fc i l lun i i /u ovsenw *••* »» tv»»»»* \* nu i» ft».%w»» •wv*»*''**••»/ »w.»r 
sita rilasciato dalla commissione] una giusta perequazione al va* 
di_Perugia. m _ ìlare della moneta attuale, signi» 

AL PROCESSO DI SCHIO 

Stroncati gli attacchi 
contro la Resistenza 

Respinta la richiesta di incriminare Bolognesi 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 10. — Al procedo di 
Schio ti è conclusa la denta 
fate testimonial* culminata con 
drammatico e rumoroso finale. 
L'udienza «i tnUia in un clima 
tempestato, e jttxmti Metro Bo
lognesi >, cAiama l'ufficiala giù-
dirti rio. 

Bolognesi. ex membro del etti 
di Botilo per il partito d'azione 
e attualmente segretario «omu 
naie, ha 69 anni. Egli precisa 
subito ehe nel lBif non era pro-
Mente del O.L.N., ma un atti
vo componente; faceva parte an
che della Commistione di epu
ratone presieduta dall'ino, mio 
Griso. c-o*Kiutt(i tutriiu dopo ia 
Liberazione, in poco più di un 
mei* «carcerò ÌSD detenuti etti 
quali non erano emerse rei con 
Mobilità epeoifiche. 

L'ave. Nenctoni. dell'accuta, eli 
chiede se nel oarcere di Vicen-

RIVENDICATA L'INDIPENDENZA DEL POTARE GIUDIZIARIO 

Il Direttivo dell'Associazione Magistrati 
si dimette per protesta contro il governo 

La significativa decisione costituisce una chiara denuncia della mancata attua
zione dei principi della Costituzione e del Consiglio superiore della magistratura 

Ti prego perciò di pubblicare 
questa mia per svegliare le au
torità affinchè provvedano al 
pia presto, anche perchè non 
credo che il mio sia l'unico caso 
del genere. 

Di nuovo saluti 
Franco Giacche 

Vi» Borgo Nuovo 
TODI 

Servizio militar© e 

genitori a carico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, l o — HA arato luo
go «temane l'annunciate, oasem-
bleo cenarmi* o*UVls*octazlone 
nazionale magistrati. la quale, a 
conclusione dei lavori 6*1 con
gresso. era «tato, convocata per 
discutere «ulla mancata presen-
Uxlone dei dlMgno di legge per 
la Istituzione del consiglio Su
periore deus Magistratura. La 
sala dei Teatro Ridotto si pre
sentava affollata di magistrati 
e giornalisti. A proposito di que
sti ultimi, è anzi aorta una 
vivace discussione sullsv possibi
lità di presenziare «11* discus
sione: infine. 11 gludlslo è st*tp 
affidato all'assemblea, ©ne, buon 
per noi, ha deciso per la pre
senza In amia dei rsppresentanti 
della stampa. 

81 attendeva dunque, con cu
riosità. un pronunciamento ge-

•neraie sulla linea di condotta 

che 1 msglstmt! avrebbero rlte- oltre tutto significative anche In 
nuto di determinare In questo 
ultimo scordo di legislatura e, 
tucoeeslvamenta, verso il Parla
mento • U governa Tra 11 si
lenzio • l'attenzione generale, 
si « levato a parlar* sua eccel
lenza Battaglio!, U quale, dopo 
aver rilevato eh* il governo, con 
la mancata presentazione dei di
segno di logge, aver» posto un 
vero • proprio problema di oo-
eclenta al magistrati, dichiarava 
eh* U Comitato direttivo cen
trale doU'Associaslon* Usgletra-
tt rltanev* giusto rassegnare al-
l'unanimitA l* ammissioni; • que
ste «rano ©osi motivate: s i i 
Comitato Direttivo Central* dd-
rAsaocUzlone. oonatóerato eh* la 
sua azione non * vola» ad otte
ner* la pissenfsslons dei di
segno di legge sul Consiglio Su
periore della lfaglBtnstura, ras
segna ali assembla» u suo man
dato». Quote* dimissioni sono 

Dal riconoscimento d'una scarpa 
ha appreso l'orribile line del marito 

E' stata identificata la terza vittima del rapido Torino-Trieste 

VIGENZA, 16- — La mogli* 
delftaf. Balestra ha Identifi
cato la terza vittima rinvenu
ta carbonizzata fra i rotta.7\l 
dal rapido Torino-Trieste, in
cendiatosi martedì sera. Giun
ta • Montecchlo Maggiore, ae~ 
risTtpagiisi* dal figlioletto di 
daqoaì anni, la giovane signo
ra co* attese inutilmente, nel
la più trepida angoscia, a 
ritorno del marito viaggiante 
sul «treno della morte», ha 
riconosciuto la penna stilogra
fica ed una scarpa apparte
nenti al consorte. 

L'in*. Balestra di 33 anni, 
residente a Venezia, era prov
visoriamente destinato alla so
stituzione di va funzionarlo 
presso la sede .eiuueaa del
l'Ispettorato Compartimentale 
della Motorizzazione, Rientra
va ogni sera a casa eoi rapido 
della stessa ora. EgU ara mol
to conosciuto a Vicenza, dove 
ogni settimana presenziava 
agli esami di guida automobi
listica. ha insistenti richieste 

eoma donna scrupolosa del 
proprio dover», eh* tempesta
va di telefonata 1 comandi 
dell* stazioni di Vicenza a di 
Montebello, ogfil tjual volta 
doveva sollevar* 1* «borre. 

I primi feriti più lievi han
no cominciato a lasciar* l'o
spedale di Montecchlo Mag
giore, presso il quel* furono 
trasportati nella tragica notte. 
Ne abbiamo incontrato qual
cuno di sfuggita presso la car
cassa del locomotore stesa a 
fianco della strada ferrata, da 
dova sarà rimossa solo dopo 
la sua completa demollzlon*. 
Essi fissano ancora con occhi 
allucinati 1 trovigli contorti. 
Sembra quasi di vedere, nelle 
loro pupOl*. 1 riflesel dell* 
fiamma, • non tentano neppu
re d i eouptlia fra 1 rottami l 
resti di quanto portavano eoo 

da loro net tragico vtagtlo» 
tutti gli abitanti della tona, p*rch* nulla di . 
la eassflant* é etata daearrtta * etate risparmiato «a l 

della moglie eh* voleva ab
bracciare per l'ultima volta le 
misere spoglie, sono state re
spinte per un sentimento di 
umana pietà, considerato lo 
stato orribile in cui è ridotto 
a cadavere. 

Continuano Intanto le Inda
gini delle autorità per stabi
lire a chi si debba addossare 
la responsabilità del disastro. 
Francesco Tistto ed Ugo Bag
l i o sono stati sottoposti a 
confronto con la casellante 
Ida Balla Pegorera. Essi han
no mantenuto decisamente la 
loro dsyosmzioiM, affermando 
eh* fu la Dalla Pesjorsra ad 
alzar» 1» sbarre «d un loro 
attjnsls • eh* si avventuraro
no sui binari, solo parche era
no convinti che non isjst ian 
ro tremi In arrivo immediato. 
L'autorità giudiziaria sembra 
però eh* orienti i suol so
spetti verso di loro, tn quan 
to dalle informazioni 

quanto proprio domani 11 Con
sìglio del Ministri discuterà, 11 
progetto di legge sul Consiglio 
Superiore presentato da SolL 

Il significato della protesta è 
stato ulteriormente chiarito dal 
Presidente Bottaglinl a da altri 
oratori, l quali, illustrando 1 
motivi che hanno indotto 11 Co
mitato Direttivo » dimetterai, 
hanno tetto presente che si trat
ta del eoio atto capace di espri
mer* al Paese • al Parlamento 
11 risentimento del magistrati 
italiani al fronte alla mancata 
attuazione della Ooatttusaon*, 
nella parte riguardante lindi-
pendenza del poter* gladiatorio. 

L'assemblea ha. accolto con 
vibratissimi applausi 1* notizia 
delie dimissioni *, » sua volta, 
ha votato a maggioranza la se-
guento mozione, presentata dal 
conslgller* di Cassazion* Vin
cenzo Chieppa: « L'sasembl** 
general* atraordlanarla prenda 
otto deli*, presentazione dell* 
dlmtsstont da parte dei Comitato 
Direttivo Central*, • plaudendo 
al motivi eh* I* hanno deter
minate. etahutsce di aggiornarsi 
per deliberare sun* a'anl*Honl 
stese* • sui)* oltre questioni oon-
s*gueiMfa» ». L'ultima port* del
lo mozlon* ci ha loeclou un po' 
stupiti *, con noi, riteniamo, 
anche quet magistrati eh* avreb
bero desiderato si tmiupptsts* in 
seno an-sttsemblea, n previsto di
battito sul metodi da seguir* por 
concentrar* I* eoneinsioni rtso-
lutSv* di denuncio al governo 
do port* del Consueto, 

UT/CIANO ASCOLI 

petto trafitto da uno epiedo, 
sarebbe stata finita, secondo 
quanto accertato, a colpi di 
martello. 

Stamane si apre 
i l C o n t r e s a o d e l l a F I O T 

BTJDXA, 10. — Con Is parteci
pazione di circa »00 delegati, pro
venienti da ogni regione dittile, 
avranno Inizio domani a Biella 1 
lavori del Congresso nszlonsle 
della n o ? , della federazione sin
dacale ohe organizza una delle 
più grandi categorie lavoratrici 
del nostro Pi 

100.000 Mliiator. tmerìa* 
cwtsWf Hi sciopero 

PlllSBUAOH. lft. — centomi
la minatori americani dei esrbo-
n* eano entrati la odoptao n 
setta stati dalla ConfsderazJone, 

za — dove fu trattenuto per tre 
meai <n tenuità ai fatti di Schio 
e quindi rilasciato perchè pro-
tciolto tn istruttoria — ebbe mo
do di vedere gli altri imputati 
ex oortdannati e che cosa gli dit
tero. 

Bologneti dichiara che teppe 
da qualche imputato che erano 
stati invitati a compiere l'azio
ne do Piva a Mal tauro. 

Quest'ultimo, unico imputato 
pretente, tcaita netta gabbia e 
aberrandoti alle tbarrs arida 
« Anch'io ho sentito fare U evo 
nome da quelli che erano in 
Juffotlavia ». 

Un urto ti levo dalia matta 
delle parti Ie*s. tiatnrtamtnt* *n-
ttalgiche, e U clamore dura guai 
che tstants. 

Il P.M. chieda che sia sentito 
Kaitauro- Sulla pedana, esorta
to dai carabinieri. Maltauro lan 
eia la tua eealtata accusa contro 
Bologneti, affermando che ne 
eenti parlare come responsabile 
morale dei fatti. 

Il difensore parla tra il rumo
re assordante e il tumulto dei 
nottaleiei e chiede che (a Corte 
faccia tgombrare l'aula, afa il 
Prendente respinge la richiesta 
la parte otoile crede ormai di 
avere partita vinta e Toffantn 
instate per la sospensione del gtu-
diato e l'incrlminasione di JBo-
logneeL Ma rumenta continua 

EA aooo che ha la parola il 
fte. n dott. Da Matteo rileva 
che con la chiamata di correo 
fatta dal Maltauro, la postatone 
di Bolognesi è mutata e può dar 
motivo di inaiminaetone. m eon-
euteras*ona di dA afferma ehe ei 
presentano ora Queste due aoJu-
sionl; continuare ti dibattimento 
e rinviare la nuova istruttoria, 
oppure, accordare al Bolognesi 
un termine di tempo per docu
mentarsi e comparir* come Im
putato nel procesto. 

9i ha l'impressione che la P.O. 
riesca a condurre a termina la 
propria offensiva volta ad esten
dere a cerchio delle responsabi
lità • di colpire in modo o nel-
Taltro il Movimento partigiano. 
Ma la Corte respinge tutte le 
richieste 

Con la fina della drammatica 
udienza antimeridiana caia or 
mal de/lnttivamettf* U sipario 
evita manovre dell'accusa, 

Nel pomeriggio la p.C. ritento 
in eordina et» SJWOTO colpo per 
ottenere O rinvio dei giudizio 
ma per Venneeitna volta, la Cor
te lo respinge, 

O i n O VANGELISTA 

La Questura di Modena 
ha fatto marcia indietro 

LA péUsm a^ttsVsse tii M B «Ter « a*il n a c t k -

to» U aàejej\mt»U èé -Atttifkaj M i a • * * • 

fnislf rAftfJrOiRift 
•ono wm < Oraoiolo 

C A G U A R I , 16. — All'alba 
di stamane, forze d i polizia 
hanno iniziato una vasta azio
ne di rastreDotnento nella 
zona del aopramonte di Orgo-
tolo, ritenuta rifugio di fuo
rilegge. Il rastrellamento avrà 
la durata di 48 ore. 

TfsMcMvMtiM 
va? BPstsVfavav s*f s faVVl VVsrffJaVaf 

C A G U A R I , 161 — A G u 
antai e> stata trovata UCCÌSA, 
nella propria AbitasloD*. la 

MODENA, I A — m va 
donde la ptov—ta popolar* cen
tro il minacciato sciogimiento 
del movimento del partigiani del
la pace mocentaL Aosptmtunl 
di lavoro • votazioni di «A*, et 
sono avute ovunque, tra 1* ma** 

«su* fatfcrteb*. n*U* 

Egregio Direttore, 
mi chiamo Pa 

cini Antonio, ho 
6j anni e sono 
un piccolo pro
prietario terrie
ro, dato che 
possiedo un solo 
ettaro di vigna. 
Ho un solo fi
glio maschio e 

tre femmine, ma sono tutte e tre 
sposate e quindi con le loro fa
miglie. 

Io sono stato operato 6 anni 
fa di ernia bilaterale, ma con le 
continue fatiche della campagna 
mi sono ammalato di nuovo e 
mi trovo nell'impottibiliti di la
vorare. 

Mio figlio è della classe del 
1919; è stato fatto per due anni 
riveribile alla visita di leva, 
mentre il terzo anno è stato fat 
to idoneo e nonostante la mia 
inabilità al lavoro (non n'eono* 
scinta dalla commissione medica 
militare), è stato chiamato 
ugualmente alle armi. 

Ora, io dico: è mai possibile 
che un uomo della m'm età e nei 
/» *»>Ì5 condizioni di .M'U''; <**' 
to che ho continui dolori al ven 
tre, può essere abile al lavoroì 
Eppure, con la notifica n. 3 del 
registro n. to del j . / o . j * del
l'Ufficio Leva della provincia 
di Roma, sono stato dichiarato 
* idoneo in appello» e non pos
so nemmeno ricorrere prima di 
90 frónti. 

Tutti i medici dicono che so
no inabile al lavoro, sia per Per
nia, sia per fetà; come mai per 
i medici militari sono abilef 

Chi provvedere ora alla vi-

C ai lo possiedo tanto quanto 
ita per non morire di fame e 

non posso palare gli operai per 
far lavorare la vigna; l'anno 
prossimo chi mi dora da mangi** 
rei E' mai possibile che il Go
verno dia disposizioni così in-^ 
gimstef Oppure ci sono motivi 
per i quali i contadini poveri 
vengono considerasi bestie da 
macello e non hanno diritto a 
quanto spetta a qualsiasi altro 
cittadino italianot Ma forse, noi 
che consumiamo la vita e get
tiamo il sangue per lavorare la 
terra e dar dm mangiare a chi 
non lavora con le braccia, non 
siamo considerati italiani, forse 
non siamo considerati nemmeno 
nomini e forse nemmeno bestie, 
perchè almeno a quelle si di il 
mangiare, mentre a me, toglien
domi il figlio, tolgono 'anche 
quello. 

Vorrei che queste mie parole 
fossero portate a conoscenza di 
tutti per far sapere quale frigia-
stizia è stata commessa a mèo 
danno, mentre i * figli di papi » 
se ne stanno a casa a far niente. 

La ringrazio e tri firmo 
AasseJ* I>aaJa! 

Gemane di Beat» 
Via Cadore, x? 

Il risarcimento dei 

fieberebbe risollevarci moral* 
mente e materialmente. 

Questo governo si autoprocla* 
ma Cristiano, ma fintantoché I 
poveri saranno lasciati nel di* 
menticatoio e invece si continue* 
ranno a stanziare miliardi per 
arricchire sempre di più i grandi 
monopolisti industriali, fintanto' 
che questo governo invece di sa-
nare le pene e la miseria provo* 
cati dalla sciagurata guerra fa* 
sciita, stanzierà centinaia di mU 
liardi ptr U riarmo voluto (non 
dal popolo) ma dagli imperiali* 
sti americani, penso che nulla 
ha in comune questo governo col 
Cristianesimo. 

A nome di tanti poveri itali** 
ni della mia specie mi rivolgo 
a te Unità perchè solo in te ha 
fiducia la povera gente, perchè 
pubblicando questa lettera, possa 
svegliare le autoriti dal loro 
torpore. 

Romano Michelangelo 
Prorogo d'Africa 

Via Terrazzini, 9/0 T. 
Livorno 

La perequazione ai 

maestri pensionati 
prima del 1942 

danni «gli italiani 
d'Africa 

Cora Unità, 

v* al ptsuoaeussMsni, 
ImpossUStl* oonososr* U conte

nute del ooneitott colloqui eh* 
neiie sposso «1 poco* et» sono 
intoreorst tea U mlnjstr* aosiba, 
D'Antoni e il questore di sco
dano (11 quol* ultime, esoond* 
un» voce circolante con lnoiaten-
so, dopo una scambio di ide* 
per telefono, aarebb* stato add> 

. „ _ _ , . rlttuse convocato d'urgenza a 

On. Direttore. 
l'art, 14 della 

Legge n. izt del 
'48 dispone che 
ai maestri col* 
locati a riposo 
prima ^ detrae* 

S ovazione del 
ecreto Bottai, 

i quali non era
no stati mai in* 

quadrati tra I funzionari della 
Stato, sia concessa la perequa* 
zione delle vecchie pensioni. 

Ora a quei maestri, che a* 
conformiti di tale disposizione} 
furono assegnati al IX grado, 
spetta incontestabilmente la pro
mozione al grado Vili, qualora 
abbiano Ji anni di servizio. 

Ciò è evidente in base al pre* 
citato articolo e al principio 
che ha determinato la perequa* 
zione delle pensioni: a parità di 
anni di servizio deve corrìspon* 
ders pariti di trattamento di 

?uie*cenza per tutti coloro che 
urono porti in pensione ante») 

riormente al 1942, aventi 31 arw 
ni di servizio. 

La Prego perciò di sostenere 
mi Suo giornale questo giusto 
diritto dei vecchi pemionari che 
si^ trovano nelle suddette condi
zioni onde spingere i sindacati 
magistrali, i deputati e i senato
ri ad interessarsi attivamente af
finchè le disposizioni della leg
ge n, ni del 1948 siano rispet
tate. 

Tevene Moarto» 
P.KZ» Goldoni g -Uvora» 

Per la pubblfeoxion* Indirli 
re a «PUnttft». «La voe» dot 
lettori 9, via, |V Navombr* 1*B, 
Roma. Le Iettar* debbano a*ss>-
r* per quanto posatoli» brovL 
firmato « dotato dello Indsoasto-
ni di recapito dot mittenti» 

ANNUNZI SANITARI 

S o STRQHI 
VENE VARICOSE 

DUrUKZtOftl t a s s o AIA 

CORSO UMBERTO N. 504 
Csooso rtassa «M P a e s i » 

tljtz» - or* s-s* * Tema, a-is 
Pref. tt. « M i de* T-T-iasa 

STROM 

Mura, A anni 67. La 
c o i fli s ta la U U Ì B B U N I 

pretore t sentimenti di pace de
gù S.S00 metallurgici modenesi, 
ha invitato ed **prtm«i* con 
energia la fona» e risoluta pro

pesene la oosutusion* v*n-

tturneiose osMeaedoni al sono 
in questura e in prefet

tura par sBjptam*r* 1» accasa to' 
tsAsson* di tmpsdU» l'arbttrs», 
L^ndeta t i pratisti, oh* 6 gtmt-
W l n 

le elle arare a 

Roma). Sta di tatto, comunque, 
eh* aUlmprowis* l'ufflcio por> 
tloo d*n» Potisi» affermavo di 
non aver mal minacciato l* selo-
gliment* del tnovtmento del por. 
tlglanl dello paca. 

D'altra pan* — » far tede eh* 
rufflese poutloo Asilo questui» 
aveva intanato In maniera ulti
mativa, pena le ectogUuxento, la 
asVsMslaasspfaV 4ssta| as»^BBÌS»stUa7al tfi t Ù t t t 

l so*tr>brt *M evtnttost della pa
ca tfj atedena • PrevUtcav tape*» 

la t*»ti 
ssniae 

ita ite» 

jofio un ope
raio edile, con 
numerosa fami
glia a carico, 
senza alcun be
ne di fortuna, 
lavoro saltuaria
mente. Nel jej6 
emigrai m Ben
gali, (Lilia) con 

fatta la famigli» per motivi^ di 
lavoro, e h mi ero definitiva
mente sistemato. 

Col topraggixngere della ener-
ra sotto rincalzante «evasi 
degli eserdd inglesi fummo co» 
rtrtml, precipitosamente a r 
patriare fer via aerea con J eoli 
mdmnenà as dosso ei abbondo-
ture tatto: mobilio, masserizie, 
biancheria, ed off etti sii lavoro. 
fiotta la everrò, <on U ferdiMa 
e% quella Colonia, conseguente
mente anch'io perdetti asmi 
avere. 

Nel tpaf presentai domande 
par risatximemt danai dà amarra, 
ss ststtsvesjses' Atsosser*) csjv a* 

la umVitL ÀÒa\ eia* 

OOTTOR 

DAVID 
SPKCM LISTA OSAMATOLOOO 

Caro scleresaat* «an* 

VENE VARICOSE 
VsUfKsUn FELLA 

t m r w f z i n N i R K S S C A U 

ENDOCRINE 
Ortogeoots. studio • Gabinetto 
Medico per la cura daO* «sol*» 
disfunzioni e stantii, ca ortgta* 
nervosa, psichica, endocrina. Cu
ra prs-pcatmstrlmonua*. Or. UH. 
Or. CAsUJsTTI CABLO - " 
KaqnllBSO U aUttsa (1 
stono) Saks dstassa 
CottauMstBoal e cure S»U e «Vis 
tostivi or* S-1X la altr* oro 
per appostamento. Non si curano 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
OAsiBcrro 
Or. DI BI 


